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i nuovi Macintosh Performa
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famiglia di Macintosh «a tutti gli effetti»,
dotati di una versione potenziata del Sy-
stem 7 e di una buona dose di software
preinstallato. Inoltre non saranno venduti
dalla normale rete distibutiva ma solo attra-
verso i 120 rivenditori Apple Personal Point
specializzati nel mercato consumer. L'uten-
te Performa godrà di 90 giomi di supporto
telefonico gratuito nonché della consueta
garanzia per un anno.

Per quanto riguarda l'hardware le mac-
chine sono attualmente tre, Performa 200,
400 e 600CD, basate rispettivamente sul
Classic Il, LC Il e Macintosh IIvi completo
di lettore di CD-ROM. Anche i Performa
400 e 600 saranno venduti completi di
Monitor, il 400 avrà la possibilità di monta-
re, in luogo dell'ottimo Macintosh Color
Display il nuovo Performa Display sempre
a colori ma con caratteristiche e prezzo più
contenuto (trecentomila lire in meno).

Il Software preinstallato riguarda, oltre al
System 7 potenziato (le feature in più ri-
guardano l'ulteriore semplicità d'uso, come
la pulsantiera per lanciare le applicazioni o
la cartella documenti dove di default vanno
a finire tutti i file salvati dall'utente). princi-
palmente l'applicazione «terze parti» Great-
Works che è un pacchetto integrato conte-
nente un programma di scrittura, un data-
base, un foglio elettronico con potenzialità
grafiche, un programma di disegno oggetti
e bitmap, un modulo «ristrutturazione» per
pianificare e riordinare le idee, e l'imman-
cabile programma di comunicazione.

Di contomo troviamo ben trentaquattro
template, documenti predefiniti di Great-
Works, che possono essere una valida ba-
se di partenza per produrre nuovi docu-
menti personalizzati dall'utente. Da alcuni
logotipi alla carta intestata, dal curriculum
vitae all'archivio clienti, nota spese, calcolo
tasse, pianificazione progetti, emissione e
registrazione fatture, gestione conto banca-
rio, elenco acquisti, ricette, biblioteca, ecc.
ecc.

Oltre a questo, ogni Performa ha a corre-
do una serie di dimostrativi di applicazioni
e giochi non precaricati che consentono al
nuovo utente di esplorare anche quello che
c'è all'estemo della sua nuova «black box».
L'utente, una volta valutato il prodotto, po-
trà acquistare il software completo ad un
prezzo vantaggioso. Le applicazioni sono
EasyTime, Il Mio Software, Publish it!,
Prince of Persia, PGA Tour Golf e Kid Pix.
Il Performa 600CD avrà naturalmente a
corredo anche una serie di CD-ROM.

Per finire, questi sono i prezzi al pubblico, IVA
esclusa, dei nuovi prodotti:
Performa 200 L. 1.690.000
Performa 400
con Performa Oisplay L. 2.190.000
Performa 400
con Macintosh Colar Oisplay L. 2.490.000
Performa 600CO
con Macintosh Colar Oisplay L. 4.290.000--

trasformazione matematica (una funzione)
che mappa i computer difficili da usare nel
codominio dei computer facili da usare.
Bene, dopo tutta questa introduzione filo-
sofico-matematica, Apple che fa? Prende
un generico Macintosh, di per sé già «user
friendly» sin dalla nascita, e gli fa fare «un
giro» nella funzione sopra citata, ottenendo
qualcosa che sta al System 7 come Win-
dows sta al DOS.

Sembra impossibile da credere, ma i
nuovi Macintosh Performa, ora disponibili
anche in Italia, dispongono di una nuova
interfaccia utente ancora più facile ed intui-
tiva di quella messa a disposizione dal Fin-
der del System 7.

Rasentiamo la presa in giro: se con il
Finder per lanciare un'applicazione erano
necessari due click con il pulsante del
mouse, dal momento che ciò poteva rap-
presentare un grosso handicap per i meno
esperti, con Performa (rullo di tamburo) le
applicazioni partono con un solo click!!!

A parte le battute (la storia del singolo
c1ick è vera) i Performa sono una nuova
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Prendete un sistema operativo qualsiasi.
Immaginate di essere voi il produttore di
quel sistema. Decidete, un bel giomo, di
modifica me l'interfaccia utente per render-
ne l'utilizzo più semplice ed intuitivo, più
adatto insomma al grande pubblico. To-
gliendo tutto il superfluo e rendendo il ne-
cessario quanto più immediato e compren-
sibile possibile trasformerete la vostra
macchina infemale utilizzabile da pochi in
un oggetto «user friendly» utilizzabile da
molti.

Questa storiella l'abbiamo vissuta già
con i sistemi DOS e con l'arrivo, anni orso-
no, di Windows. Il tutto mentre un sistema
già molto «user friendly» riscuoteva molto
successo: il Macintosh. Ricapitolando, da
un sistema operativo abbastanza ostico e
poco intuitivo come l'MS-DOS, grazie alla
applicazione di un nuovo strato software
(Windows) la stessa macchina diventa mol-
to più facile da usare. È come se, grazie a
Windows (e anche ad altri programmi di
varia utilità, dal Norton Commander all'anti-
chissimo SideKick) avessimo applicato una




